
Messaggio di Giovanni Paolo 11 
per la 34" Giornata Mondiale di preghiera 
per le Vocazioni 

La Congregazione per l'Educazione Cattolica, con lettera n. 54/97 del 
31 ottobre 1996, ha trasmesso alla Segreteria Generale della C.E.I. copia del 
messaggio che Giovanni Paolo 11 livolge alla Chiesa universale in occa- 
sione della 34" Gioinata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, che si ce- 
lebrerà questhnno il 20 aprile 1997, quarta domenica di Pasqua. 

La Gio~nata  si colloca questanno - afeiwza il Papa - nel "contesto del- 
la p~peparazione immediata al Grande Giubileo del 2000" e il messaggio 
proposto suggerisce una ')i2 viva familiarità con la parola di Dio", il cu i  
"ascolto apre al Verbo di Dio il cuore dell'uorno': 

Venerati Fratelli nell'Episcopato, 
carissimi Fratelli e Sorelle di tutto il mondo! 

1. - La prossima Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni 
si colloca riel contesto della preparazione immediata al Grande Giubi- 
leo del 2000. Com'è noto, il 1997 sarà dedicato alla riflessione sul mi- 
stero di Cristo, Verbo del Padre, fattosi uomo per noi. La riflessione 
dovrà essere condotta attraverso una più viva familiarità con la parola 
di Dio (cfr Tertio millennio adveniente, 40). Come non avvertire l'op- 
portunità di un più attento esame del dato biblico anche sul tema del- 
la chiamata al dono totale di sé per il servizio al Regno? È, pertanto, 
mio vivo desiderio che, in occasione della prossima Giornata Mondia- 

. le di preghiera, si rifletta con rinnovato impegno sul come impostare 
un'adeguata catechesi biblica in ordine ad una più incisiva pastorale 
vocazionale. 

La parola di Dio svela il senso profondo delle cose e dona all'uomo 
sicurezza di discernimento e d'orientamento nelle quotidiane scelte di 
vita. Nel campo della pastorale vocazionale, poi, la Rivelazione biblica, 
facendo conoscere le vicende dei vari personaggi ai quali Dio ha affida- 
to una peculiare missione per il suo Popolo, è in grado di aiutare a com- 
prendere meglio lo stile e i tratti della chiamata che Egli rivolge all'uo- 
mo ed alla donna di ogni tempo. 

La Giornata Mondiale di preghiera del prossimo 20 aprile acquista 
inoltre un particolare rilievo ecclesiale, perché quasi coincide con il "Con- 
gresso sulle vocazioni al Sacerdozio ed alla Vita Consacrata in Europa". 
Ai promotori di tale Assemblea, che avrà luogo a Roma ed intende svol- 



gere un approfondito lavoro di verifica e di animazione vocazionale, 
esprimo fin d'ora la mia spirituale vicinanza e il mio cordiale augurio. In- 
vito tutti a sostenere con la preghiera un così importante appuntamento, 
i cui frutti torneranno certamente a beneficio non solo delle Comunità ec- 
clesiali dell'Europa, ma del popolo cristiano d'ogni Continente. 

2. - Nel realizzare il piano della redenzione, Dio ha voluto chiedere 
la collaborazione dell'uomo: la Sacra Scrittura narra la storia della sal- 
vezza come una storia di vocazioni, in cui si intrecciano l'iniziativa del 
Signore e la risposta degli uomini. Ogni vocazione nasce, infatti, dal- 
l'incontro di due libertà, quella divina e quella umana. Interpellato per- 
sonalmente dalla parola di Dio, il chiamato si pone al suo servizio. Ini- 
zia così una sequela, non priva di difficoltà e di prove, che conduce ad 
una crescente intimità con Dio e ad una disponibilità sempre più pron- 
ta alle esigenze della sua volontà. 

In ogni chiamata vocazionale Dio rivela il senso profondo della Paro- 
la, che è progressivo svelamento della sua Persona fino alla manifestazio- 
ne di Cristo, senso ultimo della vita: "Chi segue me, non camminerà nelle 
tenebre, ma avrà la luce della vita" (Gv 8,12). Cristo, dunque, Parola del 
Padre, è l'icona per comprendere la vocazione di ogni uomo, per verifica- 
re il suo cammino di vita e dare fecondità spirituale alla sua missione. 

Nella lettura personale della Bibbia come nella catechesi occorre 
mettersi sempre in ascolto dello Spirito che illumina il senso dei testi 
(cfi- 2 Cor 3,6): è Lui che rende viva ed attuale la Parola, aiutando a co- 
glierne il valore e le esigenze. "La Sacra Scrittura deve essere letta e in- 
terpretata con l'aiuto dello stesso Spirito mediante il quale è stata scrit- 
ta" (Dei Verbu~n, 12). 

La catechesi biblica in prospettiva vocazionale si esercita, pertanto, 
ponendosi in atteggiamento di docile obbedienza allo Spirito: soltanto 
chi è permeato dalla sua luce potrà favorire lo sviluppo dei germi voca- 
zionali presenti nella Chiesa, come attesta l'esperienza dei Fondatori e 
delle Fondatrici delle Congregazioni religiose e degli Istituti di vita con- 
sacrata, che hanno aiutato tanti uomini e donne a scoprire e ad acco- 
gliere la chiamata del Signore. 

3. - Nell'attuale nostra cultura, specialmente nelle.società di antica 
tradizione cristiana, il servizio della Parola assume un ruolo di ancor 
più grande urgenza ed attualità. Come spesso ho avuto modo di ricor- 
dare, è questo il tempo della nuova evangelizzazione che tutti coinvol- 
ge. In un mondo sempre più secolarizzato va promossa con coraggio 
una rinnovata inzplantatio Ecclesiae, condizione abitualmente necessa- 
ria perché sia possibile l'esperienza vocazionale. 

La catechesi, opportunamente impartita, mentre fa maturare la fe- 
de e la rende cosciente ed operosa, induce a leggere i segni della chia- 



mata divina nell'esperienza quotidiana. Di grande utilità risulta, inoltre, 
la lectio divina, occasione privilegiata di incontro con Dio nell'ascolto 
della sua Parola. Praticata in molte comunità religiose, essa può essere 
opportunamente proposta a tutti coloro che desiderano sintonizzare la 
propria vita col progetto di Dio. L'ascolto della Rivelazione divina, la 
meditazione silenziosa, la preghiera di contemplazione e la sua tradu- 
zione in esperienza di vita costituiscono il terreno nel quale fiorisce e si 
sviluppa un'autentica cultura vocazionale. 

In questa luce va sempre più valorizzato il legame che unisce la Sa- 
cra Scrittura e la Comunità cristiana. L'ascolto della Parola apre al Ver- 
bo di Dio il cuore dell'uomo e contribuisce all'edificazione della Comu- 
nità, i cui membri scoprono così dall'interno la loro vocazione e si edu- 
cano ad una risposta generosa di fede e di amore. Solo il credente, fat- 
to "discepolo", può gustare "la buona parola di Dio" (Eb 6,s)  e rispon- 
dere all'invito ad una vita di speciale sequela evangelica. 

4. - Ogni vocazione è un evento personale e originale, ma anche un 
fatto comunitario ed ecclesiale. Nessuno è chiamato a camminare da 
solo. Ogni vocazione è suscitata dal Signore come un dono per la Co- 
munità cristiana, che da essa deve poter trarre vantaggio. È necessario, 
pertanto, un serio discernimento, operato dal diretto interessato insie- 
me con i responsabili della Comunità che l'accompagnano nell'itinera- 
rio vocazionale. 

I1 mio pensiero va a voi, venerati Fratelli nell'Episcopato, che, co- 
me Pastori della Chiesa, siete i primi responsabili dell'animazione vo- 
cazionale. Ponete tutte le vostre energie al servizio delle vocazioni. Sap- 
piate stimolare con la forza dello Spirito le vostre Comunità diocesane 
a sentire come proprio i1 problema vocazionale ed a prendere coscien- 
za della dimensione ecclesiale di ogni chiamata divina. 

La catechesi giovanile sia esplicitamente vocazionale e conduca i 
giovani a verificare, alla luce della parola di Dio, l'eventualità di una 
personale chiamata e la bellezza del dono totale di sé alla causa del Re- 
gno. Con coraggio promuovete la pastorale delle vocazioni al sacerdo- 
zio, alla vita consacrata maschile e femminile, alla vita missionaria ed a 
quella contemplativa, perché quanti sono effettivamente chiamati sco- 
prano il dono prezioso che il Signore intende far loro con un tratto di 
speciale predilezione (cfr Mc 10,2 1). 

5. - A voi, Presbiteri diocesani e religiosi, chiedo di adoperarvi con 
ogni mezzo per favorire fra i fedeli la conoscenza e l'amore alla Scrittu- 
ra e di curare sempre con impegno la dimensione vocazionale della ca- 
techesi. Fate sì che nel cuore dei giovani cresca la stima per l'ascolto 
della parola di Dio, nella convinzione 'che la fede, attinta alle divine 
Scritture, è "memoria vitale" del credente. 



Alle persone consacrate rivolgo un appello pressante a testimonia- 
re con gioia la propria radicale consacrazione a Cristo: lasciatevi inter- 
pellare continuamente dalla parola di Dio, condivisa in comunità e vis- 
suta con generosità nel servizio dei fratelli, specialmente dei giovani. In 
un clima di amore e di fraternità, illuminato dalla parola di Dio, è più 
facile rispondere di sì alla chiamata. 

Esorto, inoltre, le parrocchie, i catechisti, le associazioni, i movi- 
menti e i laici impegnati nell'apostolato a coltivare una vera familiarità 
con la Bibbia, tenendo presente che l'ascolto della Parola è via privile- 
giata per il fiorire delle vocazioni. Nella catechesi parrocchiale si dia un 
congruo spazio alla dimensione vocazionale, anche mediante la costi- 
tuzione di gruppi vocazionali, come pure si promuovano, nel corso del- 
l'anno liturgico, iniziative di preghiera e di catechesi bibliche orientate 
a tale scopo, valorizzando appieno i campi scuola ed i corsi di Esercizi 
spirituali. Occorre nutrire la fede di ogni cristiano con la conoscenza 
amorosa della parola di Dio, in atteggiamento di generosa apertura al- 
l'azione permanente dello Spirito. 

6. - Ma è soprattutto a voi, giovani, che ora vorrei rivolgermi: Cri- 
sto ha bisogno di voi per realizzare il suo progetto di salvezza! Cristo ha 
bisogno della vostra giovinezza e del vostro generoso entusiasmo nel- 
l'annunciare il Vangelo! Rispondete a questo appello donando la vostra 
vita a Lui ed ai fratelli. Fidatevi di Cristo ed Egli non deluderà i vostri 
desideri e i vostri progetti, ma li riempirà di senso e di gioia. Egli ha det- 
to: "Io sono la Via, la Verità e la Vita" (Gv 14,6). 

Aprite con fiducia il vostro cuore a Cristo! Lasciate che in voi si raffor- 
zi la sua presenza mediante l'ascolto quotidiano e adorante delle Sacre 
Scritture, che costituiscono il libro della vita e delle vocazioni compiute. 

7. - Carissimi Fratelli e Sorelle! Al termine di questo messaggio, de- 
sidero invitare tutti i credenti ad unirsi a me nell'elevare incessanti pre- 
ghiere nel nome di Colui che tutto può presso Dio (cfr Gv 3,35). Egli, 
che è la Parola vivente del Padre ed il nostro Avvocato, interceda per noi 
ed ottenga alla Chiesa molte e sante vocazioni al sacerdozio ed alla vita 
consacrata. 

Padre santo e provvidente, 
tu sei il Padsone della vigiza e della messe 
e dai a ciascuno con il lavo~po la giusta ricompensa. 
Nel tuo disegno di amore 
chiami gli uomnini a collaborare con Te 
per la salvezza del ?nondo. 
Ti ringraziavrzo per Gesù Clisto, tua Parola vivente, 
clze ci ha redenti dai nostri peccati 
ed è f?a noi per soccorrerci nella nostira povertà. 



Guida il gregge a cui  hai piromesso il possesso del Regno. 
Manda nuovi opei-ai nella tua messe 
ed Infondi nei cuori dei Pastoli 
fedeltà al tuo  progetto di salvezza, 
perseveranza nella vocazione e santità di vita. 

Cristo GesU, 
che sulle rive del mare di Galilea hai chiamato gli Apostoli 
e li hai constituiti fondamento della Chiesa 
e portatori del tuo  Vangelo, 
sostieni nellbggi della storia il tuo  Popolo i n  cammino. 
Infondi coraggio a coloro che chianzi a seguirti 
nella via del sacerdozio e della vita consac~~ata, 
perché possano fecondare il campo di Dio 
con la sapienza della tua Pa7pola. 
Rendili docili strumenti del tuo  Amar-e 
nel qtlotidiano servizio ai fratelli. 

Spirito di santità, 
che infondi i tuoi doni s u  tutti i credenti 
e, particola~mente, sui chiamati ad essere nzinistli di Cvisto, 
aiuta i giovani a scopsì~*e il fascino della divina chiamata. 
Insegna loro lhutentica via della pi.eghier.a, 
che si alimenta con la pqrola di Dio. 
Aiutali a scrutare i segni dei tempi, 
pei. essere fedeli inte-preti del Vangelo e portatori di salvezza. 

Maria, Vergine dell~ascolto 
e del Verbo fatto ca17ze nel tuo  seno, 
aiutaci ad essere disponibili alla parola del Signore, 
perché, accolta e meditata, cresca nel nostro c u o ~ ~ e .  
Aiutaci a vivere come te la beatitudine dei credenti 
e. a dedica~+ci con instancabile ca~it t i  
all'evangelizzazione di quanti cercano il tuo Figlio. 
Donaci di seiwire ogni uomo, 
sendendoci operatori della Paieola ascoltata, 
perché rinzanendole fedeli 
troviamo la nostra felicità nel praticaiela. 
Anzen! 

Ai responsabili ed agli animatori della pastorale vocazionale, ai 
giovani ed alle giovani in ricerca di quanto Dio vuole per loro ed a tutti 
i chiamati alla vita di speciale consacrazione, imparto con affetto una 
speciale Benedizione Apostolica. 

Dal Vaticano, 28 ottobre 1996 

JOANNES PAULUS PP. I1 
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